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EL, BARBERO DE SEVILLÁ, 

dY'gLt1Yl eï2t0. 

DON BARTOLO , n2éclico de 
.  liladrid establecido despues en 

SLs~illa, estrc ciegamente enrano- 
4 rïzdo cde 4fiosita_ yupila , jdven 

tan hermosa cw .zo ricr.z y tan de- 
terminrbda como oprirnida. El 
Concle de Almaviva habiéndola 
visto en el prado, la cobra af- 
cion , y siguiéndola hasta Sevi- 
lla, paséa su calle y logra ha-

 

Til«r.l~z bajo el nombre ~e Lin- ,1: 
doro. Figará , barbero, rnal poe- 
ta, gran tocador de guitarra, fa- 
nzoso casamentero, y ex=a.yucla 
de Cá.rnara del Conde conoce á 
si.c antiguo a»ao y le ofrece sus 
servr'c•ios. Varias son las estra- 
tagenaas de que se vale para in- 
ti•oducir al Conde en la casa de 

a .,.  . . . _. -.,_ 
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, D. Bartolo, y varias las precaucio- -, 
nes del viejo para evitar una sor- 

'& presa de su rival ; pero á pesar . 
de esto no puede impedir que pri- 

• inero en trage de soldaclo, y des-

 

-} pues en el d.e Maestro de mrísi- 
ca logre cl Conde persuadfr á 
Rosita que rornpcz los Izierros de 
su esclavitud, y acepte él ilustre 

,& título de Cónclesa de .Alfnaviva.  
Figaró lo dispone todo, sedzzce 
criados, salta verztanas, y con.si- 

i`& gue por fin, que un deseng año , 
.éc tiempo desvanetica las ricl-ículas 
prétension.es de Don Bartolo, y 
que autorice el Izimenéo los du.1 i~

'  ces y~ estrechos vír~culos del anaor,  \: 

• 

,, 
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IL DOTTOR BARTOLO, Tutore di. 
Sib nor pomenico Yaccani. 

ROSINA; Pupilla; ed amante del. Signora 
Adelaide Sala. 

CONTE D'ALMAVIVA, sotto il nome di 
LINDORO. Signor .Savino Monelli. • 

FIGARO, Barl3iere. Signor Filippo Gallá. 
DON BASILIO, Maestro di Musica. Sig- 

nor Gasparo Martinelli.  
BERTA, Carnrneriera di D. Bartolo. Sig—

 

nora .Marianna Rossi. 
FIOUELLO, Servitore del Conte. Signar, 

Giovanni Manné. 
UFFiCIALE Signor N. N. 

CORO. 

~& Di Paesani, e Soldati. 
Un Notaro , che non parlao. 

• 
La Scena si finge nella Cíttfi, di Seviglia. _ 

La Musica, è del celebre Maestro h Signor. 
Gioacchino RossinE. 

• 
fkt. 
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• .ATTQ PRIA.iO. z. 

Piazza con la Casa del Dottor Bartolo. 

Notle. 

P- -SCENA PRIMA. 

T~rorello , Coro di Paesani con Islxumenti, in  ° 
di iI Conte intabbarrato. 

l~iar. Piano, pianissimo. 
Senza parlar. 
Tutti con me 
Venite quà. 
Tutto è silenzio 5 

1 Nessun qui v' è , 
Che i nostri canti 
Possa turbar. , 

f Coro. Piano,, pianissimo, 
I Eccoci quà 

Piano , pianissimo' 
~ Senza parlar.  

Con. Fiorello , olà. 
Fio.. Signor, son qu'a. 

' Con. Ebben gli arnici? 
Fio. Son pronti già. 

~ Con. Bravi bravissimi 
1 Fate silènzio; 
` - Piano, pianissimo 

Senza parlar(i) (i) I paesani 
Ecco i•i,lente il Cielo, accordano gl' 

• Spunta la bella aurora instrument' - 

~ / ~l ~ 
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E tú non sorgi ancora, 
E puoi dormir così? 

So-rgi mia dolce speme, ` 
; Vieni bell' idol mio, 

Rendi men crudo, oh Dio1 , 
'  

`i 
Lo stral che mi ferl. 

Tacete (i) già veggo, (i) A1 coro, ~ 
1 Quel caro sembiante, 
I ~uest' anima amatité 
s~ : Ottenne pietà; 
¢ Oh istante d' amore, 

1 
Felice momento, 
Oh - dolce contento, ~ 

, Che eguale non hà. 
i .  ` Ehi Fiorello. ~ 

í$ .Fior. Mio Signore. ;. 

Con. Di , la vedi?  
Fior. Signor nò: - 

q Con. Ah ch'è" vana ogni speranza. 
Fior. Signor Conte , il giorno avanza. . 

~ , Con: Ah che pénso , que farò? 
Tutto è vano; Buona gente. 

:1 , Coro. Mio Signore. 
Con. Avanti avanti (a) (2) Da una 

,,t 
It' ' 

Piizu di suoni più di canti borsa di dana-

 

Io bisogno omai non hò. ro àPacsanz. 
Fior. Buona notte à tutti quanti 

4~ Piiz di voi che far non hb. 
~ ~ Coro. Mille grazie, mio Signore'  

Del favore, dell' onore, 
Ah di tanta cortesia, 

' Obbligato in veritá ; 
f ` (Oh che incontro fortunato9' 

E un Signor di qualità. ) 

1 ' 
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Con. Basta, basta, non parhte, 
Pl3a non serve non gridate, 

i  _ Maledetti andate via, 
Ah. canaglie via di quà; 
( Tutto quanto il vicinato 
Questo chiasso sveglierà.) 

.z- .Fior. Zitti, zitti, che rurnore, 
Maledetti via di cluà; , 
( Veh che chiasso indiavolato, 
Oh che`ralibia che mi fà. (11 coro par• 

. te). 
SCENA II. - 

Conte , e Fiorello. 

Con. Gente indiscreta. 
Tior. Ah quasi 

~ Con quel chiasso importuno, 
Tutto quanto il quartiere han risve- 
Al fin sono partiti. ( gliato ; 

Con.& E non si vede ! 
É inutile sperar: Eppur qui voglio 
Aspettar di vederla. Ogni mattina, 
Ella sú quel balcone 

A A prender fi esco viene in sú1'Aurora, 
Proviamo. Olà ! Tu ancora 
Ritirati Fiorello. 

Fior. Vado; là in fondo l'.. 
Attenderb suoi ordini. (i) (i) Fiorello 

Con.& Con lei si ritira) 
Se parlar rni riesce 
Non voglio testirnonj ; che a quest' ora 
lo tutti i g•iorni qui vengo per lei 

' Dev' esstersi avveduta... Qh vedi arnore! 

I 
,. 

/- : 
_ . , 
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A un unino del mio rango 
Come 1' ha fatta bella! Eppure, eppn—

 

Oh dev' esser mia sposa. (re.... 
¡ ( Dí dentro ) Là , là , là, là, là, là. 
~ , -Con. Chi è mai 'quest' importuno ? 

Lasciamolo passar ,-sotto-quegli archi 
I& Non veduto, vedrò quant.o-bisogna : - .4'`~ 

'Cià 1' Alba è apparsa , e amor non si 
•( vergogna., 
(si ritira) 

'SCENA ITI. 

Fibryaro.,  . con Ghitarra. 

` Fig. L.z, là, là, lera, 
: ~ Là , là, là , rà . 

Largo al Factotum i 
4, De1ia Città. 

Presto a bottega, 
` ^ Che 1' Alba è già. 

Ah che bel vivere, . 
^ Che bel piacere, 

`! Per un Barbiere- 
i' Di qualità 1 
' ' 'Fortunatissimo, 

Per verità. 
; Pronto a far tui.to, 

~~Í La notte, il giorno, ~ 
i ~ Sempre d' intorno, 
4~ In giro stà. 

S.

 

Miglior cuccagná, 
Per un Barbiere, 

iij •Vita più nobile 
Wo~t si puol ára a. 

illiktx-

 



Pasori, e pettini, 9 
Lancette, e forbici, 

4 Al mio Çomanclo 
- Tutto qui stà. 

V'è la risorsa, 
Poi del mestiere, 

V 
Colla dounetta.... 
Col Cavaliere.... 
Oh che bel vivere, 
Che bel piacere, 
Per un Barbiere 
Di qualità! 
Tutti mi cliiedono, 

_ Tu.tti mi vogliono, _ 
Donne, e ragazzi, 

~ Vecchi, e Fanciullè9 
Quà la Parrucca, 

y:& Presto la barba, 
Quà la sanguigna, 
Prèsto il biglietto, 
Figaro, Figaro.... 
Ohrmè che furia: 
Figaro Figaro.... 

r Olrimè che folla; 
Uno alla volta, 

. Per carità : 
Figaro, Figaro.... 
Ecco quà ; 
Pronto prontissirño, 
Son come un f'ulmine, 
Sono il Factotum 
Della Città. 
Ah bravo Figaro 

.  Bravo ,, bravissirno, 
'A 2 

. ¢:,, 



f.' 
,. 

2- i o 
A te fortunà 

• ¡, Non xnanclierá. 
;;f Ah, ah che bella vita 1. 
'j Faticar poco, divertirsi assai, 
i E in tasca sernpre aver qualche doblone 
~~ gran frutto della mia riputazione. = j

y~ Ecco quà; senza Figaro, 

~ '

~~ 
Non si accasa in Seviglia una ragazza; 
A me la vedovella 

F ' I Ricorre per marito: io colla scusa 
Del pettine di giorno 

i
i I Della Ghitarra col favor la notte, ~, 

4 A tutti onestamente i . • Non íó per dir, rn' aclatto a far piacere: I 
ii f Oh che vita, che vita, oh che mestiere! t 
1 Orsù presto a Bottega. (i) (i) s'avvia ~ 

per partire. l 
Il~ i SCENA IIII. 

Conte, e Detto. 
i 

irl con. l E3esso, oppur m' inganno? 
°#~~ Fig. ( Chi sará mai costui. ) 

~ii 
Con. (Oh è ]ui senz' altro.) (z) (2) Accor-

 

Figaro. gendosi di Figaro 
Fiba. Mio Padrone, 

~liii ~ Oh !... cl~i veggo!.... Eccellenza.... (3) I-

 

li(
(3) Conoscendo il Conte che apre il tabarro.

 Con. Zitto, zitto, prudenza, ~ 

~,j Qui non son conosciuto, nè vò farmi 
~~ Coroscere; per questo 1 

Ro le mie gran ragioni. r  
~ ,. _Ttba. Antendo, intendo , 

at }, 
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I2 
La lascio in libertá (r) (i) 1 -'er• partíre. 

Con. No. 
I.; Fig . Che serve? (2) (2) Come, sopra. 
r, Con. No dico, resta qnà.; 
~ Forse ai disegni miei 

Non-giuñgi inopportuno; ina cospetto, 
`' Dimmi un pò, buona lana, 

:~ Cotne ti trovo cl.uà? Poter del inondo 
Ti veggo grasso e tondo  

Fib~. La tniseria, Signore.... 
Cora. Ah birbo  
Fi~ry. Gi azie. 

1I Con. Hai messo ancor giudizio? - 
Fig. O(~, e come! Ed ella, 

~ Couse in Seviglia ? 
Con. Or te lo spiego. Al prado 

I . Viddi un fior di hellezza, una fanciulla 

t 
Figlia d' un certo Medico Barbogio, 
Che qui da pochi di s' è stabilito; :- ' 
Io di questa invaghito 

~ 

Lasciai patria, e parenti , e quà meA 
( venni : 

a E quà la notte , e il giorno 

1& 
Passo, girando a quc3 balcone intorno, 

I 'rg. A quei balconi?... un Medico? cospetto! 
Siete hen fortunato I 
Süi macchc#roni il cascio vl cascato.' 

Con. Come ? 
Fig. Certo. Là dentro io son barhiere, 

~ . Parruchi:.re, Chirurgo, . 
Bottanico, Spezial, Veterinario, 

.& 11 facendier.di casa. 
Con. Oh che sorte! 
FÍg. Non basta : la ragazza _ 

_=- 
. 

\
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Figlia rio è del Medico, è sol tarto i  ri  
{ 1 La sua Pupilla. 

Con. Oh cbe consolazione (i) (t) Si 1 
; ~ apre la finestra rlella casa di Bartolom 
;lf Con. Cos' è? 
I~ ~ 

' 
Fí~. -.S' apre il balcone (2) (2) Si € 

i! ~ # ritiráno> 

!
p., r ~ SCENA V. ~ 

ll` . Rossina, viene alla finestra con un biglieffo irx 
i' mano , e Detti, indi Dr. Bartolo, alla 

I! i' finestra istessa. 
P 

i t ,Z~os. 1~I, `~~ on è venuto ancor! forse  
5  C»n. .Mia vita ,(3) (3) A Rosin~ 
¡ 

~ 
h ~ 

M ïo 
palesandosi ~; I. 

-xnume, i~ni• tésor-, vi veggo al fine. 
1 Al fine.... .  ' , 
~ Cj~ -,IRos. Oh che' vergognà ! 

. ~ Vorrei dargli il biglietto..... 
3 t$ar, (4) Ebben-ragazza (4) Si- presen— 

1;; ta díetro a Rosína.. 
¡:~ _ II tempo è'buóno? cos= è qnella carta? 

Ros 1Viente; niente, Sil;nor, son le parole- 
~' Dell' aria-dell' inutil precai~zione. 

~ ~~ `Con• (Ma brava! Dell:' inutil precauzione?) 
;t': _ :  I'.'ig. ( Ah Ghe- furba ! ) 
'~'~ _., ..;,$ar, Cos' è questa _ 
f  ~s Inu#il-Precauzioe? I
~

• r~ 
1`jos, Oh bella è il titolo 

11j  , Del nuovo Dramma in Musica  

'~
,
' 

-  Bar. U  Dramrna? bella cosa. 
, Sarà al solito un dramma semiserio - 

``'` Un luago malinconi:co4 _ 

l ith:1;
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Ivojoso, poetico strámbotto : 
Barbaro gusto! secolo corrotto! ( i) 

° ( i) I{osina fa cadere in 
strada la carta. 

Bos. Ah me meschina 1'aria m'è caduta: 
; Raccoglietela presto. 
i Bar. Vado, vado (2) (2) Bartolo 
,: .Ros. Pist, pist, scende. 

Con. Ho intesó...(3) (3) Figaro raccoglie 
s Bos. Presto.... la carta. 
t Con. Non temete. (4) (4) Si ri- 

tira con Figaro. 
I Bar. Son quà (5) dov'è ? (5) Sorte in stra—

 

Ros. Ah ! il vento da cercando. 
1 L'ha portata via  

I Bar. 
Guardate .... 

Io non la veggo. Eh Signorina.... 
Non vorrel.... (co3petto! 
Costel m' avesse preso.... ) In casa , in 

(casa, 
Anirno sú, a chi dico? in casa presto. 

Ros. Vado, vado,  che furia ! 
Bar. Quel balcone 

t

 

Voglio far murare: ~ 
Dentro dico 

~ Ros. Qh che vita da crepare (6) (6) h o- 
sina si ritira e Bar— 

tolo enfra in casa. 

SCENA VI. 

.4 Conte, Figaro, indi Bartolo. _ 
i Con. Povera disgraziata l 

B 

1 .,. 
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i 11 suo stato infelice 

i ' Sempre piú m' interes«R. • 
Fíg. Presto, presto, : 

j,t Vediamo cosa scrive.  
I ~ ; Con. Appunto . leggi.  , 
ii~i  ¡ Ftg. (legge) nLe vostre assidue premure 
_;; t_ «hanno eccitata la mia curiosità. Il. 
;li' - «mio tutore è per uscir di casa; Ap- 
i~ii ¡ «pena si sarà. allontanato, procurate ~ 

•i~ «con qualche mezzo ingegnoso d' ii~n— 4 
~: ~ «dicarini il vostro nome , il vostro f 

II 
«stato , e le vostre intenzioni. Io non 
«posso giamrnai comparire al halco— 

~. «ne senza 1'indivisilule compagnia del 1 
«mio tiranno: Siate pero certo, che ; 

á;'~  c<tutto è disposta a fare, per rompe-~ 
:~~, _ ~• ; c i e le sue catene ~ la sventurata ~

i    
3 ' '~#ii  í pi3O SIYA.  

Con. Sl, si, le romperà. Tu dimmi un poco ~ 
ii

 

, Che  razza d' uomo è questo suo tutore? 
'~ I+ig. Un vecchio indemoniato, 

~ü~, Avaro , sospettoso , brontolone: 9~ 
~ 11 Avrá cent' anni indosso. 

E vuol fare il galante; indovinate 3  
Per mangiare a Rosina ./ 

Oil i 1 i Tutta 1' eredità, s' è fitto in capo r 

i~i~~l Divolerlasposare. (I)Ajuto...(I) S'apre ~

 

~ la porta della casa di Bartolo. ~i 
~i1_;~ Con. Che? i 
~#¡~ Fig. S'apre la porta"....(2) (2) Si rilirana. 

II 
,13ar.& Frá mornenti io torno. 

Non aprite a nessun ; Se D. Basilio 
t Venisse a ricercarini~ (3) (3) Ad ran ~ 
~ :~ 

-v ; 
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Che. aspeEti. Le mie nozze serno chesorte 
Con lei rnegliR è afli•ettàte; conBartolo, 

e poscía-si cliiudendo la porta. 
Si dentro oggi finir vò quest' affare. 

(Parte) 
Con. Dentr' oggi le sue nozze con Rosina?. 

Ah vecchio rimbambito ! 
Ma dimmi or tu, chi è questo D. Ba- 

}& (silio ? 
Fig. É un solenne imbroglion di inatricnoni, 

~ E un collo torto, un vero disperatc"'  
Sempre senza un quattrino, 
Già è Maestro di 14lusica, 
Insegna alla ragazza 

Con.& Bene, bene, 
Tutto giova saper€. 

l+ig. Ora pensate 
Deila bella Rosina 
A soddisfar le brame. 

Con. Il nome mio 
Non 1e vò dir, ne il grado : Assicurarmi 
,Pò pria ch' ella aini me, me solo al 

(mondo 
Non le ricchezze, e i titoli 
Del Conte d' Alinaviva. Ah tu potres-• 

' (ti  
Fig. Io, non Signor, voi stesso 

Dovete 
¿on. Io stesso? e come? (i) (i) Sisente 

rurnore alla finestra. 
ba, Zi.... zitto.... eccaci a tiro. 

Osservate; per bacco, non mi sbagliob 
Dietro la gelosia stà la ragazza,i 
Fresto , presto al,~ l'asalto; 
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l i hTiun ci vede, in una canzonetta, 

;i,~ Cosi alla buoua, il tutto 
,; l,li Spiegatele Signor. 
ti ! , ' ~~ Con. Una canzone? 
~`~'~; Fig. Certo; ecco la Ghitarra, presto, an-

 

f i ?I (diamo> a: 
t ~ ¡ Con. Ma io.... 
-"r Fig. Oh che pazienza! 

Con. Ebben proviamo. 
,?'ii Se il mio nome, saper voi bramate 

' I.' Dal mio labbro, il mio nome ascoltaté: 
i ~i;i Son Lindoro, che fido v' adoro, 
i' i;,~ Che vi bramo, che a nome vi chiamo, 

t+t Di voi sempre parlando cosi, 
Ñl ~~~ Dall' Aurora, al tramonto del di. — 
~~ , t Ros. (da dentro) Segui, o caro, deh segui cosi, 

AI
., { Fig. 3entite? ah che vi pare ? ~ 

Con. Oh me felice ! 
;~I 1 Fig. Da bravo, a voi seguite. I 

Con. L'amoroso, e sincero Lindoro 
~ Non può darvi, inia cara, uri tesoro, Ii 

Non son ricco, ma un core vi dono'  li l 
~
i Alma amante, che fida e costante 
"! Per voi sola sospira cosi ,; 
~' Dall Aurora, al tramonto del di. 6~ 

Ros. (come sopra) L'amorosa , e sincera Ro. "! 

_'  1 ' • (sina. `? 

'k Del suo core a Lindo (t) (i) Ro— ;~ 
11 sina tact. 
~  j k Con. Oh cielo! ' 

' Fig. Nella stanza 
:~.~ {,I& Convien dir che qualcliuno entrato sza, 

Ella si è ritirata. 
° y  ` Cors. Áh cospettone !  ~~ ~ 

í~ 
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Io già deliro, avvampo. Oh ad ogni 

(costo 
Vederla io voglio, vò parlarle. Ah tu, 

;~ Tu mi devi ajutár. 
Fig. Ih ,_ ih che furia! 

Si, si, v' ajuterò. _ 

t- 

Con. Da bravo, entr' oggi 
Vò che tu m'introcluca in quella casa. 
Dimmi, come farai? Via del tuo spirito 
Vediam qualche prodezza. 

Fig. Del mio spirito ? 
¡ Bene, vedrò.... ma in oggi.... 

I 
Con. Eh via t'intendo, 

Và là, non duhítar, di tue fatiche 
!i. Larg.o compenso avrai. 

Fig. Davver? 
I Con. Parola. 

Fig. Dunque oro à discrezione. 
~ Con. Oro a biz?Pm ....e. 

ii 
Animo via.... i 

Son o: plg. Pront Ah non sapete 
lk I simpatici eflétti prodígiosi, 

Ch'ad appagare simioSi;norLindoro, 
~ Produce in nle la dolce idea dell'oro. 
6l All' idea di quel metallo 

Portent.osso , onniposente; 
Un volcano la mia mente 
Già comincia a diventar. 

I Con. Siz vedjam di quel metallo 
` Qualch'effetto sorprendente 

Del Vulcan della tua mente 
Qualche mostro singolar. 

" Fig. Voi dovreste travestirvi 
Pex esempio da Soldato. ' 



x$ 
Con. Da Soldato? 
kig. Si Signore. , 
Con. Da Soldato ? e che si fà ? 

i I'{ig. Oggi arriva un reggimento.... 
Í Con. Si,è mio amico il Colonello. 

.Fig. Va benone. 1 
Con. E poi ? 

. Fig. Cospetto ! 

1 
Degli alloggi col Biglietto 

!. Quella porta s' aprirà. 
Che ne dite, mio Signore? 

; Che vi par? non 1' ho trovata? 
i Che invenzione prelibata 1 
~ Be.11a, bella, in verità. 

Con. Che invenzione prelibatal 
Bravo, bravo in veritá. 1 

Fig. Piano , piano, un' altra idea; i 
Veda 1' oro cosa fà ► 
Ubbriaco.... Si Ubbriaco 
Mio 5.ignor si fingerà. 

Con. Ubbriaco? ' _ - 
Fig. Si Sicrnore. 
Con. Ubriaco? ma percllè? / 
.Fig. Perchè d'un ch'é poco in se,  

Che dal vino casca già, , 
Il tutor, credete a me, 7 

11 tutor si fiderà. ! 
, 

'Con. Dunque.... P 
Fig , All' opra. ;i 
Con. Andiam. . 
Fig, Da bravo (I) (i) S'nniano 

per pariire. 
Con. Oh! del meglio mi scordavo , 

Dimmi un pò, la tua Dottega 
i 
, 

- 
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Per trovarti dove stl? 
Fig. La Bottega? non si sbaglia 

Guardi bene , eccola quà (i) (i)inseg-• 
nandote la Bottega. 

Numero quindeci,a mano manca, 
Quattro gradini, facciata bianca, 

-t- Cinque parruche nella vetrina, 
Sopra un cartello pomata fina, 

h Mostra in azzurro alla moderna 
i V'è per insegna una lanterna, 
~& Lá senza fallo mi troverà. 

Con. Ho ben capito. 
Fig. Or vada presto. 
ton. Tu guarda bene.... 
Fig. Io penso al resto. 

• Con. Di te mi fido. 
Fíg. Colà 1' attendo. 
Cau. Mio caro Figaro.... 

~ Fíg. Intendo, intendo. 
~ Con. Porterò me^o.... 
r .Fíg. La borsa piena. 

Con. Si , quel che vuoi, ina il resto poi.... 
;1 Fig. Oh non si dubiti, che bene andrà. 

Con. Ah che d'amore la fiamma io sento, 
1 Nunzia di giubilo, e di contento, 

1 D'ardore insolito quest' alma accende, 
-± E di rne stesso maggior mi fà. 
~ Fig. Delle monete il suon già sento 

a Già viene 1'oro, già vien l'argento, 
D'ardor insolito duest' alma accende. 
lG di me stesso znaggior mi fà. 

( Partono.). . 

, 
' , 
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t$ SCENA VII. 

Cammera in casa di D. Piartolo, vi sata in 
i scena un tavolino con Yoccorrente da scri- 

vere; un Piano_forte, con carte di 
Musica, e varie Sedie. - 

1 RoSZN<4 soZA. 
1' 

' U na voce poco fá, 
Qui nel cor mi risuonò: 

, Ii mio cor ferito è già 
' E Lindor fii chi 1 piagò. 

i• 
Si Lindoro rrmio sarà 

4 Lo giurai, la vincerò. 
1 -" I1 tutor ricusnrò, 

I
' E ]'inge$no agguzzerò: g I; Alla fin s'accheterà ~ 

E contenta io resterò: 
~ Si Lindoro mio sará, 
I! Lo giurai la vincerò.  

Yo sono docile, 
I; Son rispettosa, ; 
I ; Sono ohediente, 
i~ Dolce, amorosa, " 

Mi lascio reggere, i 
!'I Mi fò guidare, ; 
fi Ma se mi toccano ~ 

i ' I , ~3ov'è i] nrio dehole, 
Sarò una vipera, 
E cento trappole, 

(~i Prima di cedere, „ 
Farò gioczr. 

" Si si la vincerò : Potessi al mew 
1; 
Il + 
il 

~ ; _ 
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Mandargli quésta letterá: ma come? 
Di nessun quï mi fido. 
I1 tutore ha cent' occhi; basta, basta, 
Sigilliamola intanto (r) (r) vá a sigil 

lar la lettera. 
. Con Figaro il Barbier dalla finestra 

; Discorrer l'ho veduto píii d'un ora: 
Figaro è un galantuoino , 
Un giovin di buon core, 
Chi sá ch'ei non protegga il nostro amo- - 

(re? (Parte) 

l 
. 

SCENA VIII. 

Bartolo , D. Basilio. 
1 . 

i

 

Bar. Per forza o per amor dentro domaZii 
e Sposar vò la Rosina, avete inteso? 
i D. Bas. Eh, voi dite benissirno, ' 
a E appunto io qui veniva ad avvisarvi: 
~ Ma secretezza. E' giunto 

II Conte d' Almaviva. 
I Bar. Chi? 1'incognito 

Amante di Rosina? 

1 D. Bas. Appunto quello. 
I Bar. Oh diavolo! Ah qui ci vuol rimedio.  . 

D. Bas. Certo, xna alla sordin-a. ;I .Bar. Sarebbe a ciir? 
•A D. Bas. Cosi con buona graeia: 
1 _ Bisogna principiare 
gi A inventar qualche favóla, che al pub- 
I (blico 

Lo rnetta in mala vista, . . 
.  Che çomparir lo faccia un uom,o infarx~ea 

i I3 s 

+ « _..: ~  . r - - ,, , .  _ f 
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I 1 Un anima perduta: 

Io vi servirò frà quattro giorni, 
¡ Credete a me: Basilio ve lo giura. 

Noi lo farem sloggiar da queste mura. 
Y  i Bar. E voi credete.... 

, D. Bas. Oh certo , é il mio sistema9 
E non sbaglio. 

r Bar. E vorreste.... 
ma una calunnia.... 

! D. Bas. Ah dunque 
La calunnia cos'è voi non sapete 7 

Bar. No davvero, 
.4 D. Bas. No? Uditemi , e tacete. 

~ La calunnia è un venticello 
' Un' auretta assai gentile, 

i Che insensibile e sottile, 
- Legermente , dolcemente 1 ' Incoinincia à sussurar.  _ 

Piano, piano , terra , terra' ~ 
! k. Sotto voce sibillando, ; 
1 Và scorrendo, va ronzandoe 

/ 
Nell'orecchie della gente  
S'introduce destramente, , 

\! E le teste , ed i cervelli 
Fa stordire, fa gonfiar. 

1- ' Dalla bocca fuori uscendo, , 
Lo schiamazzo va crescendó, 
Prende forza a poco, a poco, 
Vola già di loco, in lòco, ~ 
Sembra il toono, la tempesta , ! 

h Che nel sen della foresta ; 
Và fischiando, brontolando, 

i ' E ci fà d'orror gelar. 
,A11a fin trabocca; e scoppia 

1 
~j 

• 
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Si propàga , si raddoppia, 
, E produce un' espulsione, 

Come un colpo di cannone,  ' 
Un tremmuòto, un ternporale, 
Che fà l'aria rimbornbar. 
E il meschino calunniatoa  , 
Avvilito, calpestato, 
Sotto il pubblico flagello — 
Per gran sorte và a crepar. 

Ah che ne dite ? • 
Bar.& Eh sarà ver ma intanto  - 

Si perde tempo, e qui stringe il bisogno, 
. TJó vò fare a mio inodo : 

In rnia cammera andiam; voglio che 
(insieme 

" 11 contratto di nozze ora stendiamo. 
~~ Quando sarà mia rnoglie 
, Da questi Zerbinotti innamorati 
1 1Vletter1a in salvo sarà pensier mio. 
; j D. I3as, Vengan denari, al resto son quà io. . 

(Partono) 
I SCENA IX. 
i 

Ti igaro , indi Rosina. 

Fib. Ma bravi, ma benone, 
Ho inteso tutto. Ev viva il buon Dottore; 

- Povero babbuino! 
1. 7['na Sposa? Eli vialiuIisciti il boccliino. 
i Or cbe stanno la chiusi 
± Procuriam di parlare alla ragazza: 

Eccola appunto. 
i Ros. ' Ebbene Signor Figaro? 
;' Fzb. Gran cose Signorina. 
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i ~ .Ros. Si, davvero? 
' Fig. Mangerem dei confetti. 

Bos. Come sarebbe a dir? 
Fig. Sarebbe a dire, 

`! Che il vostro tutore ha stabilito, 
Esser dentro doman vostro macito. .` :, 

Ros. Eh via.... í. 
Fig. Oh ve lo giuro. 

A stender il con`ratto col Maestro 
Di ].Vlusica la dentro or s'è serrato. 

, ,Ros.Si?Oh l'ha sbagliata aff'e, povero sciocco! 
yI Avrá da far cón me. ' 

Ma dite, Signor Figaro, 
~, Voi poco fà sotto le mie finestre 

~ Parlavate a un Signore. ~~ 
Fig. Ah! un mio cubino, 

Un bravo giovinotto, buona testa, 

ij Ottinio cor, qui venne 
I suoi studj a compire, e il poverino ; 

Il Cerca di farfortuna. 
I ' .Ros. Fortuna? oh là farà. 
E Fig. Oh ne dubito assai. In confidenza , 
1, Ha un gran diffetto adosso. ~ 

1ºos. Un gran diflietto ? 
Fig. Ah grande. 

i i 
E' innamorato morto. 

,Ros. Si , davvero ? • 
Quel giovine, vedcte, m' iuteressa µ 

f Moltissimo.  
4 Fig. Per bac.co ! 
~ Ros. Non ci credete? 

i;', Fig. Oh si. 
I 13os. E la sua bella,  • 
~; Dite 
i'l

, abita lont azp ? ~~_ i 

.
~ 
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Fig . . Al, nò.... cioè,... 

Qui.... due passi ... 
Ros. Ma è bella? 
Fig. Oh bella assai. 

tl Eccovi il suo ritrato in due parole. 
) Grassotta, genialotta, _ 
{ Capello biondo, guancia porporina, 

Occhio che parla, mano che innamora. 
Ros. E il noLne ! 

~ Fig. Ah il nome ancora?  
Il nome.... Ah che bel nome 1 
Si chiansa.... 

.Ros. Ebben si chiama? 
Fig. ( Poverina! ) 

Si chiama Ro...si...si....si....si....Rosiña. 
Ros. Dunqaie io son, tu non m'inganni ? 

Dunque io son la fortunata ? 
,; - Già me Yero iitimaginata, 

Lo sápevo pria di tè. 
' Ftg. Di Lindoro il caro oggetto 

Siete voi hella Rosina... 
(Oh che volpe sopprafina, 
Ma 1'ayrá da far_con rnè.) 

Idos. Senti, senti, ma a Lindoro 
Eer parl.ar come si fà,'? 

Fig. Zitto , zitto, qui Lindoro 
Per parlarvi or; or sa rà. 

~ios. Per parlarmi?,  bravo, bravo: 
Venga pnr, ma con prudenza :_ 
Io gizi.moro d'impazienza 
Ma clie tarda , ma che fà? 

Fig. Egli attende qualche segna, 
i Poverin del vost*.•o affetto;  - 

Sol doe righe sli biglietto _ 
l C 

-•:~d 
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1 - ~d :~ Gli mandate, e qui verrk. -'` "- 
Che ne dite? 4̀l  

Res. Non vorrei.... ~~ 
f - Fig. Sú corraggio. _ '" 1, 

.Ros. Non saprei.... • ; 
Fig. Sol due righe. ` `~ 

?  i  , Ros. Mi vergogno. ~' 
ill  l' i+ig. Ma di che? di che? si sà? (i) ' 

(r) Figaro accenna a l~osin~a :I 
Iii 1- di scrivere. 1 
Ill  Presto , presto quà il biglietto. ~ 

Ros. I1Bighetto? Eccolo quà.(2) (2,) Da 
~~ ~ una carta a Figaro. ~! 
!!i  ~; ~ Fíbry. Già era scritto ?(Veh che bestia ~. 

Il 1VIaestro faccio a lei! 
I ' Ah che in cattedra costei, 

l Di inalizia può dettar.) 
I. ` Ros. Fortunati aEl'etti miei ~ 
• , ; Incomincio a respirar.  

I Ah tu solo , amor, tu sei ' 
Che mi devi consolar. ( Figaro 

s~ parte. j~ 
' 

~~ SCENA X. iv: 
; Rosina , indf_13artolo. , 

- ' :.Ros. LJra mi sento meglio 
~ Questo Figaro'è un bravo giovinnotto. ' 

Bar. In soinm.a; colle búone 
. Potrei sapere dalla mia Rosina 

I - 
Clie ti disse il Barbier quasta xnattina?

 Ros. I'igaro? non sò nulla. 
í- .Bar. Ti parlò? i 

Ros. Mi parlb. ' 
r 

I 

; ~ ~.. . 
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$ar. ~Che ti dicea? 

_ Ros. Oh mi parlò di certe bagatelle~ 
Del figurin di Francia, 

= Del mal della sua fiblia Marcelli~- 
_ . '~ ( na...  : ï 

' Bar. Davvero? Ed io scometto, 
Che partò la risposta al tuo biglietto. 

" " ' Ros. Qual biglietto? 
,Bar. Che serve  

L'arietta dell' inutil precauzione, 
Che ti cadde staman giú del balcone. 

t Vi fate rossa? (Avessi indovinato.) 
i! ; Che vuol dir questo dito 

Cosi sporco d' inchiostró ? 
:Ros. Sporco ? Eh nulla, 

Io me l'avca scottato, 
E coll' inchiosti•o or or l'ho medicato. 

~, .Bar. (Diavolo!) (i) E questi foglj (i) osser— - 
vando sul tavolino. 

Or son cinque, erán sei. 
~ Ros. ~uei fogli? É vero D' uno mi son ser— 
Ï ( vita 

A manclar dei confetti a Marcellina. 
i Bar. Bravissiina (2) E la penna, (2) come 
. Perchè f ú temperata ? sopra. 

Bos. ( Maledetto ! ) 
Per disegnare un fiore sul tamburro. 

Bar. Un fiore ? 
Ros. Un fiore. 
Bar. Ah fraschetta.,.. 
Ros. Davver.... 
BaQ Zitto.... 
Ros. Cre dete.... 
.13ur. Basta cosi.... 
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Ros. Sigñor.... 
Bar.& Non più, tacete. 

A un Dottor della mia sorte 

I

_ Queste scuse Signorina? 
Vi consiglïo, mia carina, 
Un pò meglio a imposturar. 

I 
I confetti alla iagazza? 
Vi scottaste? Eh via , eh via9 ~~ 

~ Ci vuol altro figlia mia ~ 
Per potermi corbellar. ;1 

I
Perchè manca là quel foglio ? '~i 
Vò saper cotesto imbroglio, ( i) 

1 ( r ) l~osina l' accarezza. ~ 
Sono inutili le smorfie, k 

, Ferma là, non ini toccate: 
1 Figlia mia non lo sperate, , 

Ch'io rni lasci infinocchiar. 
Via, carina, confessate,(2) (~)Coñ. ~ 

~ Son disposto a perdonar. dolcezza. 
Non parlate? v'ostinàt4 
So ben io quel' ch',ho da far. , 
Signorina un'.altra volta, 
Quando Bartolo andrà fuori 
La consegna ai Servitori, ~ 

I 
A suo riiodo dar saprà.(3) (3) .Ro- ~ 

sina l'accarezza ancora. _ 

i Ah non servono -le smorfe, á 
Faccia pur'la gatta mor.ta, 
Cospetton ; per quella porta 

a Nemtnen 1'aria entrar potrà. ;~ .._ 

! 
E Rosina innocentipa 
Sconsólata , disperata,  _ 0 
In sua ca.mmer'a serrata 
k`xn ch'io voglia star ðovrà. (Parte)- 

i. 
1+: 1 



SCENA XL 
2g 

Rosina , indi Berta. 

Brontola quanto vuoi, 
Chiudi porte, e finestre, io me ne ridQ, 
Già di noi donne alla piú inarmotta, 
Per agguzzar 1'ingegno 
E farla spiritosa tutto a un tratto, 
Basta chiuderla a chiave, e il colpo 

(fatto. (Parte) 
,8er. Finora in questa cammera 

Mi parve di sentire un mormorio, 
Sarà stato il tutor colla pupilla : 
Non ho un ora di ben: queste ragazze 
Non la voglion capir: (i) battono 

(i) Sisente bussare. 
Conte (di dentro) Aprite. 

Vengo, vengo a dirittura 
Se seguita cosl vò in sepoltura. (Parte.) 

SCENA XII: • 

.l1 Conte in abito milítare con un biglietto 
d'al?ogsio. Indi Bartodo, ed in fine 

• . Rosina. 

Con. L?ii di casa, buona gente ;(2)- 
(? ) A, jJéttando l'ubriaço. 

Ehi di casa, niun riii sente? 
Bar. Chi è costui,? che brutta faccial 

É ubbriaco; chi sar'à. 
Can. Ehi di casa, rnaledettil 
Bar. Cosa vuol, signor Sold4o? 

Ca 

I ' : 

• 
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' Con. Ah si, si, bene obbligato. 
Bar. Chi è costui, che rnai vorrà? 
Con. Siete voi.... aspetta un poco, (i) 

• (x) osservando il brgliello. 
Siete vòi Dottor balordo ? 

,$ar. Che balordo!  
Con. Ah ah Bertoldo. `.,v  
Bar. Che Bertolclo! Eh andate al diavolo: 

Dottor Bartolo. 
Con. Ah bravissimo 

1 
Dottor barbaro, benissimo ; 
Già v'è poca differenza.... 
(Non si vede che impazienza, 
Quanto tarda, dove stà ? ) ,y, 

Bar. ( Io già perdo la pazienza, '- r 
Qui prudenza ci vorrà. ) . 

Con. Dunque voi siete Dottare? l 
Bar. Son D~ttore , si -Signore.  
Con. Ah benissinao.. . I1n abbraccio...,  et 

Quà collega. - . 
,Car, Indietro. 
Con. Qua. ;A 

i; Sono anch'io Dotto per cent% 
Manescalco al reggimerito, _ ti 

, Dell' alloggio sul Biglietto s 
, Osservate; eccolo quà. to. ~ 

(Ah , venisse il caro oggette 

il Della mia felicità! . ~ 
, Vieni, vieni, il tuo diletto 

Pien d'amor t'attende gi i.) 
.Bar. (Dalla rabbia , dal dispetto . 

, Io già crepo in verità. 
l Ah ch'io fò se mi ci metto, 

1 
Qualche gran bestialità.) 

,-"* 
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. Ros. y7n soldato, ed iI tntore 

Cosa inai faranno quà? (i) (r) os- 
serr}ando indietro. 

Ei mi -guarda, s' avvicina, 
Giusto Cielo, che saràl 

/  Con. " (£ Rosina; or son content.o. )(2) 
~ (a) .Accorgendosí dí Rosína , - e'avvicirrandosr. 

- Son Lindoro. (3) (3) .d Rosiaa. 
Ros. Oh Ciel, che sento  ! 

Ah giudizio in carità. (4) (4-) A ' 
I indoro. 

° Bar. Che cercate? (5) andate via; (5) A 
liosina. 

Presto, presto via di (pà. 

I. 

Ilos, Vad ) , vado , non gridate. 
Vado, vado via 'di quà (6; (6) Pér 

_ pertire. 
Con.- E.[ai ragazza, vengo ancií io ( 7. ) 

( j) Per scbryuírla. 
r!' Bar. Dove, dove Signor mio? 
+ Con. In caserrna.... Oh questa è bella?_ 

Bar. In caserma? bagatella! 
Con. • Cara. (8) (8) Yuole abbracciar 

ï Rosina. 
• 1 Ros. Ajntó. (g) (g) Agettando trraore. 

~ ,8ar. Olà, cospetto. (io) (io) .~rap-  
ponendosi. 

Con. Dunque vad6.... 
Bar. Oh non Signore, 

. _ Qui d'a3k>ggio non puo star. 
Con. Come , come ? 
Rar.& Eh non v é replica, 

Ho il brevetto d'esenzione. 

, 
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Con. Ii brevetto? s 

1- Bar. Mio padrone, ~ 
~ Un momento, e il mostrerò (i) 

( i) Yà cercare nel tavolino. ~ 
~ Con. Ah, se q ui restar non posso ' , 
~ Deli prendete....(q ) (q) Y'uol dar 

Un óiglietto a .Rosína. 44 1ios. Ohime ci guarda... ' 
Bar. .Ah trovarlo ancor non possoj 

Ma si si lo troverò. 
I .Ros. ~Certe smanie sento addosso, ; 

Con. Ah pià reggere non sò. 
i a8ar. Eccolo quà (legge) (3) Mos-. 
; tra il b'revetto. ~ 

Il Dottor Bartolo  &c, &c. esén— , ' 
1 (tiatno.., 

Con. Eh andate al diavolo. 
Non mi state piiz a seccar. (4) 

. (4 ) Da una botta sulle 4 
manz a Bartolo e le fd 
cadere 11 Breveito. 

Bar. Cosa Pa Signor mio caro? 

i 
Con. Zitto lá Dottor somaro, 

II nlio alloggio è qui fissato, 
E in alloggio vò restar. 

i Bar• Vuol restare Z 
~1 Con. Io ? si Sibnore 

$ar. Oh son stuffo niio  padrone, ; 
l ~ Présto fuori, o un buon bastone 
~! Vi fai à di duà sloggiar. 
~ Con. Dunque lei. . lei vuol battaglia? 
`! Beni, battaglia le vuò 1ür. 
4 Bella cosa è una battagiia, 

Ye la voglio qui rnostrar, 

1 

-1-, 
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~~ 
~ Osservate questo il fosso [ i ] 
s& [i] 1~`lette il ca~~ello interra. 

L'inimico voi sarete. [a] Prende 

• 
~& Bar. e lo scosta dalla ragazza. 

Attenzion...[3] Giii il fázoletto3.

 

[3]. 
` [!t]~4l~osina. 

E gli amici stan di quà. [ 5 ] 
[5] Getla in terra con 
biglietto cui I~os. fá 
cader sopra il fazolelto 

Bar. Ferma, feri.na [6] [~] ~~nverlendo- 
Con. Che cos è'? si del bi~lietto. 
Bar. Un ~i~;lietto 
Con. Ah si, si, si. 

~'& s. fossè una ricetta [~] [; ] Bar. 
vuol raccorre ii biálietto, rná 
il Conte prende tutto lui. 

F^`a un è d, vere, 
E dovete perclònar. [8] [ 8] f~esti- 

tucsce fazoletio, e 
Ros. Grazie, grazie. a 1losira. 
Bar. Grazie un corno; 

-  Quà quet foglio iinpertineute [91 
- [9] r1Rosina. 

• A chi dico presto quà. 
Ras.& Ma quel foglio clie chiedete'  

Per'azzardo m'è cascaCo, 
° É la lista del 13ucato... 

.Bar. Ah frasctiet.ta presto quá. [aoa] 
Leva la carta a Rosina, 
clie 1' avrri eana liato con 
un' altra. "  . 
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', SCENA XIÍL 

l  ~ Berta, D. Basilio , e Detti. , 
I ' f Par .A:h che vedo, ho preso sbaglio, ~. 

!.  t É la lista, son di stucco; ?'  - 
Ah son proprio  ún mair~rnaluccoi ~ 

, ~  ¡ Oh che ~ran bestialità! l 
~  s d8er. B. Barbiere.... quanta gente  ! • ~= 

'j  W Non capisco son di stucco, 

~

d Egli sembra un mammalucco i- 
9 ; . Qualche imbroglio qu i ci stà. 4 
.'  !~ D. Bas. Sol, mi, rè, si, dò, là, fà .[i] t 
i ; [i] Sorte cantando. 

~ 1VIa 
• 

Mche imbro~lio  è questo duà ! 
~ - 

i~, .Ros. r Bravo, bravo, iI mammalucco, • 
Con. ~ Che nel sacco è entrato già. 

~`  A 1gos. Ecco u-i ' ' ~ q, sempre un istoriá" Ea] Pian- 1 
' gendo. , 

~` ̀  Sempre oppressa, e maltrattata; 
, ~ ah che vita disperata, , 
¡; Non la sò piú~sopportar, 

; ,~ar. Ah Bosina poverina.... 
Con. Vien qud tu, cosa I' hai fatto? [3] 

[3] A,~errando per it petto  
;& Bartolo. 

Bar. Ah fermate, niente affatto.... 
i ii Con. Iu ti voñlio suhbissar. 
' I'ios. Via fermatec°i Signore; [4] [4] Z¡rf-

 

' Ber. Gente,ajuto, soccorretelo;  fendendo 
!& Gente ajuto, ma chetatevi; Bariolo. P. Bas. 
1' Gente ,ajuto, -per pietà. 
f  
Í 
l 
i 
`~_ 

..,, --
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SC,"I+JNA XIV. 

rigaro, con Y occorrente per far la barba'  
• e Dettí. 

° Fíg. Alto là cllè chiasso è mai questo; 
Già súlla strada a questo strepito, 
S'è radunata mezza Città. 

• Signor giudizio per carità. [i] [i] AI 
Conte. 

rBar. Questo è un birbante [2] [2] Addít- 
tondo il Conte. 

Con. Questo è un briccone [3] 
[3] Addittando Bartolo. 

Bar. Ah disbraziato.... 
Con. Ah maledetto.... 
Fig. Signor Soldato, porti rispetto [4] 

[l}] Fingendo di difender Bartole. 
Oh questo fusto , corpo del diavolo, 
Or le crianze le insegnará. 

Con. Brutto scioccone ; [5] [5] A .Bartalo. 
Bar. Taci briccone, [6] [6] Aíf 

Conte. 
Ros. Ber. ZittoDottore,fermoSignore[71 
Fig. D. Bas. [¡] Frapponendoss. 

Fate silenzio per carità. 
Bar. Voglio gridare, 
Con. Voglio amazzare, 

No, voglio ucciderlo non v'è pieta [8] 
[8] Si sente bussare. 

Ros. Ber. -{Zitti , che bussano. 
e. 
Tutti , Cúc mai sarà? 

- ~ 
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~ ~' SCENA XV. 
i  

I Un Ll,~ictvle, con Solduti ~ e Detti. ,, 

'; Bar. Chi è? ' 
I' [Di dentro.] La forza, aprite quà. 

Tutti. La forza , o diavolo! 
¡<¡' Fig. D. Bas. .{ L'avete fatta. 

Í_. Con. Bar. f Niente paura, venga pur quà. ' 1 '' { 
if,' Tutti. Questa aventura si innashetta,  , • 

Ah come diavolo mai finirà. 
~: Coro di Soldalf. Fermi tutti, niun si muova; 

Miei Signori, che si fà? 
Questo chiasso d'onde è natoi" _ 

'

 

~ La cag~ione presto quà. 
~ . Bar. Questa bestia di Solcfato  

Mio Signor m' ha maltrattato [i] ' 
" [r] .,411.' Uijlciale. • 
¡;; Con. ln alloggio quel briccone, 

Non mi volle qui acettar. [2] 
; [2] A11' iU,,~jt~ctalc. 
( Z''tg. Io quà venni mio Signore 

(`uesto chiasso ad acchettar. [3] - 
k"? [3] Come so¡ïra. 
I D. Bar. Fà un inferno di rumore, 

Bcr. ~ Farla sempré d' arnmazzar [4] 
[4] Come sopra. 

Ros. Ascoltate , poverino 
Tutto effetto fú del vino, 
Ah Signor non v' alterate, 
G1i dolete perdonar. [5] [5] Co- 

me sopra. 

~ . 
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~Tffic: Galantuomo síete in arresto 

Fuori presto, via di quà [r] 
[r] Yanno per arrestar il Conte. 

Con. In arresto io? fermi olà. [2] 
[a ] iYlostra una carta all' U,,(ji- 
ciale, daile quale rileva esser 
egli 11 Conte d' Almapipa, e 
delta questa 1' U,diciale si riti- 
ra cavandosi il cappello. Qua-  
dro di sorpresa. 

Ros. Freddo, ed immobile 
D. Bas. Come una statua, - 
Ber. F iato non restagli, 
Con. Da respirir. [3] [3] Guardando 

Bar. che sará rúnasto estatico. 
Fig. Guarda D.13artol o 

Sembra una statua ; 
Ah, ali clal ridere 
Stò per crepar. 

.Bar. Ma Signor....[4] [4] Al1'tMiciale 
Uijic. e Coro. Zitto tú. scuolendosi. 
Bar. Ma un Dottor.... 
Coro. Oh non più. 
Bar. Ma se lei..... 
Coro. Non parlar. 
Bar. Ma vorrei.... 
Coro. - Non gridar.  

Vada ognun pei fatti suoi 
Si finisca d'altercar. 

T UTTI. 
Mi par d'esser colla testa 
In un' orrida fucina, 
Dove crescel  e mai non resta 
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1 Dell' incudiríe sonorá f 
If importnno strepitar. 1 - 

~ í. Alternando questo , e quello 
il i Pesantissimo ma rtello  - I Fa con barbara armonia 

Muri e volte rimbombar; 
í?II E il cervello, povercllo, 
;? ~ Già stordito, sbalordito, ' 
;'i1 Non ragiona si confonde, t 

;;;- Si riduce ad impazzar. 
,~!, 

~ .. ~ ti.~.e.~..,~ -~ ..~~..À ; ~. j, 

;,,r ATTO SECOND®. 
Cammera come nell' Atto Primo. I,f' 

` SCENA PRIMA. 

i i Don Bartolo solo. !,: i 
Ma vedi il inio destino! quel solclat o, 

'i- Per duanto abbia cercato, 
'; Niun lo conosce iu tutto il Reggimento. 
á Io dubito..,. E cospetto 
0 Che dubi-tar, scome~t-to / 
j! Che dal Conte Alrnaviva, 

E' s1 ato qui mandato quel Signore, 
Adesplorar délla Rosina il éore. 

! Nemmeno in casa propria 
' Sicuro si puol star:  Ma  io. Li] Cliibatte 

fil Si sente bussare. 
; Ehi! cbi è di là? [2] hattono, non sen- 

[tite ? [a] Sorte un Servo. 

• 
~:~ ,* —  —  _ _ 
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!n casa io son9  non v'é timore, aprite [z] 

[z] 11 Servo parte. 

SCENA II. 

I1 Conte, in abito simile a quello di D. Basi— 
lio , : -Detto. 

con. Pace, gioja sia con voi, 
Gioja e pace per mill'annY. 
[Ah se un colpo è andato a vuoto 
A g'abbar questo balordo, 
Un novel travestirnento, 
Piii propizio a ine sarà.] 

Par. Milie grazie, non s'incomcnodi 
ObbIigato in verità. 
[Questo volto non m'è ignoto, 
Nol ravviso, nol ricordo, 
Ma quel volto.... ma quel voito.... 
Non capisco  chi sará?] 

Cd-h, Gioja e pace, pace e gioja, 
Giojo? e pace, ben di core. 
{Il vecchion non mi conosce, 
Oh mia sorte fortunata, 
Ah rnio ben fra pochi istanti 
Parlareni in libertá. 

àr: .  Ho capito; oh Ciel che noja, 
I3asta, basta per pietá. 
[Ma che perfido destino, 
Ma che barbara giornata, 
Tutti quanti a me davanti 
Che crudel fatalitá.] 

Yn somma mio Signore 
~lii è lei si puol sapere? 
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Con. D. Alonso Professore di 1VTusica, -ed al- ' 
s Di D. Basilio. [lievo í • 9 Bar. Ebbene? l 

Con. D. Basilio stá male, il poverino, 
E in suas vece.... 

Bar. Stá mal? Corro a vederlo Li] I 
l•& - - . [ i ] Per parti, e. 

Con. Piano, piano, non è mal cosi grave. 
Bar. [Di cosiui non nii fdo:] andiamo,an— 

+ v [diamo. ~ t Con. Ma,Signore....[2] [2] Tratteneieu'olo. 
Jk Bar. Che c'è ? 

' f Corí. Voleva dirvi [3] [3] A 
,ij Bar. Parlate forte. mezza voce, 

Con. ~ ~ ,1
 Ma.... 

¡ Bar. Forte , vi dico. ' ; Con. Ebben come volete, 
. Ma chi sia D. Alonso apprenderete. 
~ 

Vò dal Conte Almaviva. [4]  [4] .Qd-'al- , 
ta voce. 

Bar. Piano, piano, , 
, Dite . dite v'ascol to. 

Con. 11 Conte.... 
Bar. Piano 

Per caritá. 
Con. Starnane t 

' Nella stessa locanda ; 
Era meco d'alloggio , ed in mie mani  - ' 
Per caso capilò questo bii;lietio 

, Della vostra pupilla a lui diretto. 1 - 
'I Bar. Che ̀ vedo : E sua scriitura. 

Con. D. Basilio 
Non sá cli qnesto fog'io, ecl io pér lui 
Venendo a dar lezione alla ragazza, 

t 
. r 

• • • 
4i
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~ Voleva farrni un merito con voi ; 

Perchè con quel bibliettp si potrebbe... 
Bar. Che cosa? 
Con. Vi dirò... 

S'io potessi parlare alla ragazza 
Credere , verbi grazia , le farei, 
Che me lo diè de1 Conte un'altra amante, 
Prova significante 
Che il. Conte di Rosina si fá gioco, 
E per cíò.... 

Bar. Piano un poco 
Una calunnía? Oh bravo? 
Degno , e vero scolar di D. Basilio 
Io saprò come merita 
Ricompensar si bel snggerímento. 
Vò a-chiamar la ragazza, 
Poichè tanto per mè v'interessate, _ 
Mi raccomando a voi.... 

Con. Non dubitate [Bartolo parte] 

SCENA I I I. 

11 Conte soio. 

L'a$mare del higliett.o 
Dalla bocca m'è uscito non volendo. 
Ma come fare? senza un tal ripiego 
Mi toccava andar vi,.i,comeun bag5iants. 
II mio disegno a lei 
Ora páleserò; s' ella acconsente, 
Io son felice aínpieno ! 
Eccola: Ah il cor ser.to balzar in seno. 
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SCENA IV. 

Bartolo , .hosína , e Deflò. 1 ' 

Bar. V enite Signorina D. Alonso. i'- 
• Che qui vedete, or vi clará lezione: 

Ros. Ah ! [i] [i] Conoscendo il Conte. 
d3ar. Cósa è stato? € 
Ros- Eh ! un granchio al piede. i 
Con. Oh nulla, 

Sedete a me vicin, bella fanciulla. 
Se non vi spiace un poco di lezione 1 
Di D. Basilio in vece vi darò. I 

Ros. Oh con mio gran piacer la prenderò. 
Con. Che volete cantare ?  

,Ros. Io canto, se le aggracla • 
Quell'aria dell' inutil precauzione. ; 

Bar. E sempre, sempre in bocca ' 
L'inutil precauzione. , 

Ros. Io ve 1'ho dettõ, 
, _ É il titolo dell' Opera novella. 

Bar. Or bene, intesi, andiamo. 
Ros. Eccola quá. [2] [2] Da l'aria al Conte. ` 
Con. Da brava, incominciamo. [3] 1 

[3] Il Corzte con 1io- 
sína vanno al Piano. : 

~ Bos. y E chi sá mai , 
C)uale il fine sará : io soffro intanto 

' Mortale angoscia a opprime il cor: in 
[vano 

Soccorsõ imploro ad infelice amante: ; 
Crudeltá tirania, 

` Inde~na Schiavitú... xnisera! ed io ' ~ 
; 

; : 

~ : 
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~ Perchè soffrir tanto rigor , j Gran Dio e 

t' Se costanza , ò sorte ria, 

F Se 1'amor punir tn vuoi 
Sú me vibra i colpi tuoi 

} Il delitto è nel mio core. - , 
Oh Lindoro , anima mia, 
Ali ! di noi clie mai sara 
Questo cane di tulore 

á Ah cha rabbia che mi fá. 
Con. Won teiner; ti rascicura 

Che 1'amor la vincerá. 
$ellavoce, bravissirna. [i] [i] Bar- 

toto SÍ rlSVP,glia. 
Ros. Oh mille grazie 
,gar.& Certo , bella voce: 

Ma quest'aria cospetto è assai nojosa: 
La musica a miei terimpi era altra cosa. 
Ah quando, per esempio, 
Cantava quel Duetto, 
Quell'aria portentosa lá... lá... rá 
Sentite, D. Alonso, eccola quá. 

Quando rni sei vicina 
. Amabile Rosina.:.. 

{L'aria dicea Giannina 
[ ? Td(a io diLb Rosina;] 

I1 cor mi brilla in petto 
, ; bli balla il minuetto...[2] {2] Bnr- 

iolo balla, e Ii'tgaro 
to contrafà entrando. 
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SCENA V. _ 

Ftgaro, con Poceorrente per far la barba e , 
i Detti. 
I 

Bar. Bravo, signor Barbiere; n 
Ma bravo.... 

Típ. Eh niente affatto: 
Scusi, son debolezze. ¡ 

Bar.& Ebben qui dunque, 
Che vieni a fare ? 

Fig• Oh bella! 
Vengo a fare la barba: Oggi le tocca. E 

Bar. Oggi non voglio. 
Fig.& Oggi non vuol ? diwani 

Non potrò io. 
Bar. Perchè ? 

• ' Ftt,°'• Percliè ho da fare 
: A tutti gl'Ufficiali t  

Del nuovo Reggimento, barba, e testa: 
ïi Alla Marchesa Andronica 

11 biondo parruchin coi marroné 
A1 contino bonihè 
Il ciuffo a campanile : 

• Rurgarite all'[#vvocato Bernardone, 
Che jeri s'amtnalò d'indigesiione. 
E poi , e poi.... che serve.... 

! Doman n.on posso. 
Bar. Orsú meno parole 

Oggi non vó far b:; rba. , 
1 Fig. No? Cospetto, 

Gnardate che avventore, 
Venço stamane, in casa, v'è l'inferno, 
Ritorno dopo pranzo, oggi non voglio 

' I 

1~\ 
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Ma che , m'avète preso 
Per un qualche barbier da Contadi no? 

1 Chiamate pur un altro, io iue ne va- 
do [r] [i] TYd per partire. 

.Bar. Che serve! a modo suo; 
Vedi che fantasia. 
Vá in cammera a pigliar la bianche- 

ria [z] [2] Vt dar le 
chiavi a F'igaro. 

No: vado io stesso. [3] [3] Parte. 
Fig. [Ah! se mi dava in tnano 

Il mazzo delle clziavi, ero a cavallo.] 
Dite, non è frá quelle [l ][4] A Rosina. 

• La. chiave , che apre quella gelosia ? 
.Ros. Si certo è la piú nuova. 
Bar. [Oh son pur buono [5] [5] Tornando. 

A lasciar quá qued diavol di barbiere:] 
Animo , vá tu stesso ; [6] [6] Da le chia- 

vi a i ~garo. 
Passato il corridor, sopra l'armadio 
Il tutto troverai; [7] [7] Figaro s'avvra. 
Bada non toccar nulla. 

Fig.& Eh non son matto 
[Allegri:] vado, e ritorno. [il colpo e 

fatto] [8] [8] Parte. 
Bar. E quel briccon, che al Conte 

Ha portato il biglietto di Rosina. 
Can. Mi sembra un imbroglion di primasfera 
Bar. Eh a mè non si fá. [g] [9] Di dentro si 

sente rottura di terraglia. 
Ah I disgraziato me ! 

Ros. Ah che rurnore! 
.Bar. Oh che briccon , ine lo diceva il core 

[Parte.] 
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Con. Quel Figaro 1 un grand'uomo. Or chA  II 
[siain soli ¡ 

Ditemi o cara, il vostro al mio destino 
D'unir siete contenta? 
Franchezza. i 

Ros. Ali! mio Lindoro altro non:  ' 
Con. Ebben.... [bramo. • 
Bar. Tutto mi ha rotto ; 

Sei piatti, otto bicchieri, una terrina. ` 
F ig. Vedete che gran cosa ! Ad una chiave t 

Se io non mi attaccava per fortuna [r] ' 
[r] Figaro arrrà uno sciugannano. F 

Per qnel maledettisaimo ~ 
Corridor cosi oscuro 
Spezzato mi sarei la testa al muro. 

i Tiene ogni stanza al bujo, e poi, e poi. l 
l ! Sar. Oh non più  
li Fíbo-. Dunque andiàni. [Giudrzio,] [2] , 

[a] Al Conte. , 
~~ A. noi [3] [3] Bartolo vd per 

t sedere, e vede D. .Bas. 

ú
P 
' SCENA VI. j{ 

1 @ 
! D. Basilio , e Detti. : 
' ' .~os. e Con. l (1) on Basilio ! cosa veggo i ' 
'o¡ Fig. Quale iñtoppo I 

' Bar. Come qná? 
~ ~ D. Bas. Servitor di tutti quanti. . 
! Bar. Che vuol dir tal novitá? 
I 
; Ros. e Con. { Ah ! di noi che inai sará, 
• ` .~fig. Qui francliezza ci vorrá. 

~~~ ,`~~ 

Ai 
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e Bar. D. BasiIio . come state? 

1p D. Bas. Come stò? 
e Ftg.& Or che s' aspetta?, 

Questa barba benedetta 
La facciamo si, o nò? 

rq Bar. Ora vengo; Ehi, il curiale? 
D. Bas. Il curiale ? 
Con.& Io gli ho partato, 

E giá il tutto è combinato. 
Non è ver? [i] [t] A Bartolo. 

] Bar. Si tutto io sò. 
D. Bas. Ma D. Bartolo, spiegatevi  
Con. Ehi Dottore una parola [2] [a] 

rando in dfsparte Bartolo. 
D. Basilio son da voi 
Ascoltate un poco quá 
Fate un pò ch'ei vada via [3] 

1& [3] a b°artolo. 
Ch'ei ci scopra ho gran timore 
Della lettera, Signore 

, Ei 1'aflàre ancor non sá. 
D. ,Bas.& [Ah qui certo v'è pasticcio, 

Non 1'arrivo a indovinar.] 
Bos. Io mi sento il cor tremar. 
Fig. Non vi state a disperar. [4] [4] ~ 
Con. Con la febbre D. Basilio, Rosir.a. 

Chi v'insegna a passeggiar? 
D. Bas. Colla febbre? 
Con.& . Che vi pare [ 

Siete giallo come un rnorto. 
D. Bas. Sono giallo ? 
Ftg. Bagatella! 

Cospetton, che tremarella [51 
[5] Tastandole il .aolz9. 
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IlÉ Questa è febbre scarlattina I 
j Con. Via prendete medicina, [i] [r] T,e  , 

l r , dá una borsa di nascosto. 
1. . Non vi state a rovinar. . 
,, Tutti meno, Presto, presto, andate a letto=  t, 
I9i D. Bas. 6 ~ Presto andate a riposar. [z] - 

t! F [z] Obbltgando D. 
f Basilio a partyre. 
!' , D. Bas. [Ma che tutti sian d'accordo;] 
~ Eh capisco, non son sordo, 1 
!i Si v'intendo; vado a letto. y • 
I! Non• mi faccio più pregar. t 
I I~ T utti meno. Buona sera, mio Signore  _.  __ j 

A. b'as. ~Presto andate via di quá. - 
I Ros. [Maledetto seccátore:] . 

Con. ~ Pace, sonno, e sanitá.  
! D. Bas. ̀  Buona sera ben cli core F 
t Po3 doman si parlerá. ; 

[Ah che in sacce vá il tutore] [31 
;Ii [3] Da se. I 

Non gridate per pietá. [D. Basilia 
, j Fig. Or sú, Signor D. Bartolo... parte ] l 

Bar. Son qua [ ] Stringi bravissimo.  ` C.  
[!}] Yá a sedersi e Figaro  ," 

le mette rl sciugamano. ` 
, Con. Rosina, deh ascoltatemi. ¡ 

Ros. V'ascolto eccomi qucí [5] [5] Yan-  - .4- 
no a sedersi al piana.  t 

~; Con. A mezza notte in punto 
A prendervi qui siamo i 

'~~~ Or che le chiavi abbiamo ~ ç• 
Non v'è da dubitar. I. 

'

1

Bar. Ahi ahi [6] [6] Figaro  le mandá del  i 
i sapone negl' occhi. I. 

~¡ F ;  .:, 
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• ing. Che cos'è stato? 

re -."Bar.. Un non sò che nell' occltio.... 
'. --Ouardate.... non toccate.... 

Sodate per pietà. 

: 1 ~s.. A mezza notte-ir~ pttnto, : 
_ Anima tnia taspetto; 

/° Io biá 1'isíante affrettoT, 
<.`he a- te mi stringerà. 

.  Con. - Ora avvertir vi. vogli.o. 
, Cara,"che il.vostr.:o foglio 

Perchè non fosse .inutile ( r ) 
" ( r• ) Bar. s'r~ccorge dell'intribao. 

~ 11 tnio travestin~ento.... 
Bar. I1._suo.travesti,tnento ? 4 

"~ •  Oh bravo , sor Alonso. 
D. Bas. .Pace.;  e giopa...(2) (2) Presenfandosi 

;~ <~ar. Bricconi, birbanti, sulla perta. . 
...11.1i. voi ti,tti quanti, 

~ ,-Eivete giurato 
, 
• l 

.Di fartni crepar. 
SU fuori fur`añti 

' # , - ~Yi voglia.accopCar.(3) (3) Ineris-

 

~ t ce coniro tutti, 
) La testa vi gira 

^ Con. Ma zitto Dottore, 

o ~os a 3 1iTon fate rc~nloi~e 
_ f 

- 
Vi fatè burlar 

d~ iba. Tacete, tacete~, 
°  i

 

Non-serve gridar. 
' ~ .  Bar. Di rabbia ,' di sdegno 

Mi sento avvampar. 
I ' Con. Intesi ci siain"n,  

l ~. _..I~os. , {..l~Ton v'è a rel~l,i~ea-r (Püttip arto~rr~ 
; meno D. liartolo> 
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SCENA VII: 

Bar.tolo, indi Berta, ed ,flntbrdgio. 

.Ear. Ah çlisgraziato mé! ma come! ed io 
Non ini accorsi cíi nulla? Ah D.Basilia 
Sà certo qualche cosa. 
Ehí ! chi è di là? E'tii ! Senti Arnbrogio, 
Corri da D. Basilio qui ripipetto, 
Digli cli'io quà 1'aspetto; 
Che venga inmantinente, 

. Che ho gran cose da dirgli, e ch'io non . 
Perchè lio di gran ragioni. [vado 
Vá subito. (i) Di guardia (i) flnibrobio 

parte. 
Tu piantati alla porta, (2) e poi,...no... ; 

no... (2)14 Bartolo: 
(Non me ne fido :) Io stesso ci starò (3)  =~ 

(3) Parte.  - '   
Z e. Eh vecchio sospettoso, vada pure # 

E vi stia finchè crepa l, 
Sempre gridi, e-tumulti in questa casa;  

( Si litica, si piange si rninaccia, 
Nor~ v'è un ora cli pace

 

Con questo veccliio avaro, ehron tolone; 
Oh che casa,oh che casa in confuáone! 

11 vecchioti:o cerca njol;lie, 
zluol rnrnrito la ragazza, 
Qu.11o fi-erne; c.!nest'è pazza 
Tuai due son da .legar. - f 
Ma clie cosa e quest.o amore 
Che fa tutti delirar?  
Egli è un male univerçale, 

' Una smania, un pizzicore 
- t 



IIIIIIIIMmull glimimmill.l.mulligl ----, 

tj I 
Che produce dentro al core 
Un solletico , -un tormeuto : 
Poverina anch'io lo sento 
Ne sò come finirà. 
Ahi vecchiaja maledettal 

r - Son da tutti disprezzata; 
E vecchietta disperata 

i _ Mi convien cosi crepár. I 

SCENA VIII. 

L Bartolo, e D. Basilio. 

. Bar. Dunque voi D. Alonsó 

. Non conoscete affatto? 

. . D. Bas. Aíl'alto. 
, Bar. Ah certo 

II Conte lo rnandò; qualche gran trama 
Qui si prepara. 

D. Bas. Io poi 
. Dico, che qnell'amico _ 

Era il Conte in persbna. _ 

.Fiar. I1 Conte ? 
D. Bas. I1 Conte. 

; (La borsa parla chiaro.) 
Bar.& Sia chi si vuole ; 

Animo, dal notaro 
Vò in questo puntoawdar: in questa sera 
Stipolar di mie nozze io vò il contratto. 

. D. Bas. I1 notar? siete matto? 
Piove a torrenti, e poi 
Questa sera il notaro : 

! 
E irnpegna to con Figaro il Barbiere  =- «_ 
Tvlarita sua nipote. . 

~ 
~~~• 
w 

Ar 
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' Bar. • Una nipote? 
Che laipote! I1 Barbier non ha nipoti. ( 
Ali! qui ve qualcbe imbroglio: R 

. Questa notte i bricconi l 
1Vle la vogliono, far:: pi•estOEil notaro, 1 
Q uà venga sull' ista cite;,eçco. la cliiave € 
Del portone.;-andat.e ~ 
Presto, per carità. 

D. Bas. Non temete, iñ due salti io torno 
[quà. (Parte.) 

~' '
! 

: SCENA IX. ~ E 
I  

Barloto i  3n(li BQSL1Ta.. i 
t 
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Bar. P cr forza, o per arnore 
,  i Rosina avrà da cedere; cospctto ! i 
~ .Mi viene un altra iclea: questo biglietto< 
l Che scrisse la ragazza ad Almaviva i. 

Potria servir... che colpo da maestro! 
; l D. Alonso il bricçqne, 
Y Senza voler.. mi diede 1'armi in mano. 

¡ji . Ehi Rosicia Rosina...(i) avanti, avapti. 
•4 (t) Iiosina sorte.. ~*, 
; ~ Del vostro amarite i® vi, và dár novella. _,~ 

} Povera sçiag~~rata ; in verità ,, 
'~ Collocaste assai bene il•mostio affetto: 
I Del vostro anaor sappiate, 
+' e .Cli'eisifa giuocoinsend'nnaltraamante 

f Ecco la prova. (2) (2) Bartoto da un fo—

 

dj r glio a Rosina. 
,, i ' ,Ros. Ob Çiao► il,rrtiv:bigliettol l 

l F Bar. .D.. .Alonso , ed il. Barlíie.re ~ 

•~

'~ Conaiuran çrontro v.oi : r.on vi fidàte 

i, ~ .- ~ 
•

 ~ '. ~yr~ +ID'  . . .  ,  sr3 .~ ... . . 

~ 



IÑellébrxccia del Conte d'Almaviva 
Vi vogliono conclurre.... 

,Ros.& In braccio ad nn altro?" 
Che mai sento! (Ah .Lindoro !...ah tra- 
Ah sr yvendetta ; e vegga [ditorel 
Quell'empio cki è Rosina. 
Dite Signore, di sposarmi voi 
Bramavate ?. .. 

.Bar. E il voglio. 
Ros. Ebben si faccia, 

i. Ma all'istante., udite, a mezza notte 
Qui sarà 1'incle,gn•o 
Con Figaro il Barbier, con lui fuggire 

` . Per sposarlo io voleva. 
:Bar.& Ah scellerati I 

Coro a sbarrar la porta. 
Ros.& Ah! mio S•ig.nor,e 

Entran.per la finestra, hanno la chiave. 
' .Bar. Non mi muo.vo di qui ;_n7a e se fossero 

Armati ? figlia mia 
Poichè ti seisi ben illuminata, 
Facciam cosi ; chiuditi a chiave cam. 
Io WI a chiamar la forza; [mera; 
Dirò che son due ladri, e come'tali, 
.Corpo cli Bacco., l'avrem da vedcre. 
Figlia chiuditi presto, io vado via. 

:Ros..Quanto, quanta è crudel la sorte mia. 
(Fartono.) 

Tcmporale: 

5CENA X. 

11 Gvnte,• e Figaro. tntabarrati inrli:Rosina. 

Fig. í~1 fine eccociquà. (i) (I) sale áalta 
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n.~~ CoFiáaro;dammi man;(i)poter'del mondo.  ` 

Che tempo indiavolato. (i) Come sopra.  ' 
.Fig. Tempo da innamorati. i 
Con. ^ Ehi famtni lurne (2) (.2) Fi-  1. 

garo aprirá zuza la nterna.  I 
Dove sarà nosina? 1' 

Fig. Ora vedrexno; 
Eccola appunto (3) (3) Rosina si presen-  t 

ta, avrà un lumé.  1 
Con. Ah mio tesorò.... `~ 
1`ios: Indietro, wI 

Anima scellerata. Io qui di mia 
Stolta credulità, venni soltanto 
A- riparar lo scorno, a dimostrarti ~ 
(aal sono, e quale amante . 
Perdesti, anima indegna, e sconoscente. 

Con. Io son di sasso. _ 
Fig. Io non capisco niente. 
Con Ma per pietà.... ` ' 
.Ros. Taci , fingesti amore 

Per venderrni alle voglie • 
, Di quel vil Conte Almaviva ? (4) (4) Al  • 

Conte. 
• Con Ah sei delusa: (Ohme felice!) Ah dunque 

Tu di verace amor ami Lindoro r, 
Risp ondi.  

f .Ros. Ah si , 1'arnai, ' 
Pur troppoI ' 

Con. (~:f~ ► non é tempo f 
-  Di celarsi l~>iii) Anima mia ravvisa ~" 

` * Colui, che si grar, tempo ' 
Segraí tue traccie, che per te sospira 4. ., 

i Chc sua ti vuol ;miranni uiio , tesoro,  ~I- 
t Ahnaviva son io, non son Lindoro, £ 

~ 
~ 
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. SI. 
o•  ` Ros. Atil- qúal colpó inaspettato! 
a. 1 - Egli stesso? oh Ciel! che sento ! 

~ Di sorprésa , e di conte nto 
f—  a Son vicina a delirar. 

a'  ` Con. Qual trionfo inaspettato ! 
Y Me felice , oli bel momento ! 

Ah ! d'amore, e di contento 
n- 1 Son vicino a delirar. 
'rt rig. Son rimasti senza fiato 

Ora muojo dal contento ; 
• Guarda, guarda il inio talento 

Che bel colpo seppe far. 
ç Ros. hla Signor... ma voi ma io. (I) 

(i) Con molta sorpresa. 
- Con. Ah non pin, non più, ben mio; 

e. Il bel nome di ima sposa 
_ Idol mio t'attendé già. 

Ros. Ii bel ñome di tua sposa 
`' Ah qual gioja al cor mi dá. (2 )' 

(2.) con entusiasina. 
Con. Sei contenta ? 

11 Ros. Ah mio Sigriore.... . 
e. Dolce nodo avventurato 

Ros. e Che fa paghi i nüei desiri 
e a' 2' Alla fin dè miei martiri 
Con. ,Tu sentisti, arnor, pietà. 
Fig. Dolce nodo, presto andiamo, 

, Siete paghi, vi slrigate; 
, , Via lasciate quei sospiri i _,<- 

'Presto andiam per carità. 
~ Se si tarda i miei raggiri 

'  FannoIwo in veritá.t) (3) T, a 
ossernando cill  ' ‘.  ~ tra. 

. Ah, co4etto,,clie ho v  .I, ' ._  . 
(?F) Gen 

; 
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A;1a porta una lanterna1.

 

{ E vi sono due rrsone,  
¡ Mio Signore, che si fà? 
~ Ros.e a 2~ Due persone , una lant.erna:~ 
~ .Con. '  ~ In tal punto cbe sarà ? 

i ' .Zitti, zit.ti, ,piano, piano, I 
Non facciamo con#'i~sione E 
Per la seala del balcone 
Prest,o andiamo via .di .duá. (f-) 

,(I) Tranno per scen— ' 
der dalla finestra. 

Fig. Ah disgraziati noi, come si fà? . 
• Con. Che avenne mai,? 

Fig. La scala.... 
i Con. Ebben... • , I+'ig. La scala non v' e  piú (2) (2) Sor- ~ 

Í
` Con. Che dici? presae 

i 
Í 

Fig. . Chi mai l'avrà levata  ? 
t Con. Quell' inciampo crudel l 

; ~ Ros. Me sventurata! (3) (3) Si 
.1 sente rumore. .. 
R. Fig. Zi... zitti, sento gentc , ora c i siaino 
' Signor mio, che si,fa? 
g` ; Con. Mia Rosina coraggio. 

I

, r . Fig. Eccoli ciuà. (Si ritiraaro:) 

t 

~

1i& 
SCENA XI. 

~( D. .B  ~ïlio,  con l anterna, un Notaro, e Detti. 
~ 
s.D. Bartolo, D. Bartola(l) (lE)Fi- 

*  s aro sriborza 11 lume 
',~: ~chi  urle la lanterna. 

..F';1  I..tasilio (5) 
# 

(5) Al Conlee 

' 

~ ~ _
 _ 
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Gon. E quell' altro? 
,i%lg. Veh, veh, il nostro Notaro,allegrarnente: 

Lasciate fare a rnè. Signor Notaro.  o 
Dovevate in mia casa 

I& 
Stipolar questa sera• 
Il contratto di nozze 

1 Fra il Conte d'Alma"viva, e mia nipote: • 
Li sposi eccoli quà: avete indosso (i) 

) La scrittura: benissimo. (i)14l Notaro 
— the cava un foglio. 
z. D. Bas, Ma piano: 

D. Bartolo dov'è ? ~ 
Con, Elii, D. Básilio, 

' Quest'anello è per voi. (2) (2) Le da an 
,  t anello. 

' D. Bas. Ma io. (3) (3) Esita 
t.  ' aprenderlo. 

Con. Pervoi, 
Vi sono ancor due palle nel cervello (4) 

'i (4) Cava una pistola. 
?. Se v'opponete. 

D. Bas. Oibò , prendo 1'anello. 
~ .Notaro Chi firma? 
P: Eon. Eccoci quà (5) son testimvnj 

) ~ '  (5) Si sottoscrivona il 
Conte e Rosina. 

'& Figaro, e D. Basilio; essa è mia Sposa. 
Fig.Evviva. (6) (6) Si sottpscrive co , D.Bat, 

i. Ros. Okospirata mia f•.  ' 
,F'ig. Evviva. . 

I. 
9

 9 
-
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I ---",--"-- SCENA ULTIMA. ; 

l' ̀ ' Un U,¡jàciale con Soldati, Bartolo e Detïi. 1  i 

Bar. A` erm i tutti: eccoli quá. (i)  ~ 

(i) .flil'Uf,~ciale.  r 
Pig. Colle buone, Signor. (~) (,) (,'omesopra,  i 
,Bar. Signor son ladri. (3) (3) co-  ( 

nze sopra. t 
Arrestate, arrestate. 

U,pic. Mio Signore (4) (l})A1 Conte.  ~ 
I1 suo nome ? I Con. 11 mio r.ome è quel d'an uom  ~ 

[d'onore  : 
Lo sposo io son di questa...(5) (5) flc-  ' 

cenna Rosina. 
.8ar. EIi andate al diavolo; 

Rosina'esser: deve 
Mia Sposa, non èver? (6) (6) ~4Rosina. 

Ros. Io sua sposa? Nemmen per pensiero. . 
Bar. Come, come fraschetta. (7) (7) All' 

Ujjictale. 
Arrestate, vi dico, è un ladro. , 

.Fig. [Or, or 1'accoppo.] s~ 
Bar. E u n furfante, 'un briccon... 
U1?ic. Signore. (8) (8) S'avvicina 
Con. Indictro. alConte. 
,U ic. 1 nome.. ;(q) (9) come sopra.  k 

Iñd.ietro , -dico. `~ 
;" to. (io (~) Conmoltaforza. 

_,, ,~ ;r,  •ioi~rio~bassoque1tuono, ~ 
* 

~ 
., 

l

. 
. , ~ I1 Cont-  ,' i~~io  sono (r i) F 

(iI.  -,  áfde il suo tabarro. ' 
... .. 4' -. - . 

.^~z~~•":': . 

T9.~~7.~~~~ '.  . --

 

....

 

-- -.  ~ . -..  . . . . 
~~ 



, . . 
' ~9 
', .Ear.11 Conte 1 ah  che mai sento! 
. Ma cospetto... .. - 

Con. T'acchetta; invan tadopri; 
Resisti invan de tuoi rigori insati 

) ~r Giu►~se 1'ultinlo istante: in faccia al~izon-

 

E Io dichiaro altaniente ,[clº 
a. º Costei mia sposa: il nostro nodo, o c.ra, 
,- Og,ra è d'amor, e amore 
I. Che ti f'e mia consorte, ` 

A tè uai "stringerà fino alla morte. . ~ ._  \ 
O ~ . Bar. Ecl io, bestia soienne, `,. 

Per ineglio assicuráre il matrimonio 
n Le"portai via la scala dal balºone. \ 
'e Fig. Ecco che fà un' inutil precauzione. '~ 
~- Bar. Ma... e la .dote ?... io non posso... • 
z. Con. Eh via di dote 

Io bisogno non hò: và ta la dºno (i) 
(1) D. B artolo riiedal contento. 

1. Fig. Ah , ah ridete adesso ? 
Bravissimò , D. Bartolo , ho veduto 

l' Al fin resserenarsi 
,. Quel vostro ceifo amaro , e furibundo; 

Eh i briccani han- fortuna in questo 
§... [mondo. 

Ros. Dunque Signor D.'Bartolo (~) (2) rno— 
a Bar. Si, si, ho capito tutto. desta. 

Con. ~,~  .Dottore? . f s- x. r. ~~  Bar. Si, si, che sep , ■ , e att.. '" 
,. Andate pur '4','" 

r. I 
5 1  

/ Fig. Bravo, , 
) i Venit+ 
1. Ros. Oh xi . 



-r .- Con.. Oh fortu nato amore • 
Fig. .Di si felice innesto, 

/ :fierbiam mernoria eterna; 
Io smorzo la lanterna, 
Qui più non ho che far. 

Ro${ -Amore, e fede eterna, 
f Si vegga in voi. regnar; 

9l fin duest' alina amante,_ 
Corriúicia a respirar. 

Gvn. Dell' umile Lindoro, 
• La fiarruna a te- fú accetta;, 

Fiú bel destin t'aspetta 
Sú vieni a giubilar. 

TUTTI. 
,.a 

Amore, e fede eterna, 
Si vegga in voi regnar,. 

FI1V D. 
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